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Carissimi, 
era il 2001, quando abbiamo trasformato i nostri valori in un impegno di giustizia e di 
solidarietà. Dieci anni sono niente rispetto al cammino dell’umanità e, certamente, 
L’Africa Chiama ha inciso molto poco rispetto alla realtà drammatica dei problemi che 
attanagliano il continente più dimenticato e oppresso. Si sarebbe potuto fare di più e 
meglio, soprattutto per contribuire a ridurre gli squilibri tra Nord e Sud del mondo, a 
favore di quanti soffrono la fame, la violenza, la povertà estrema e non vedono 
riconosciuti la propria dignità ed i propri diritti. 
 
La nostra associazione nasce da un gruppo di famiglie fanesi, aperte alla 
accoglienza e alla condivisione per restituire ai bambini africani la loro infanzia negata 
e violata. L’impulso è venuto dall’incontro nelle nostre case con una dozzina di bambini 
zambiani, affetti da gravi patologie, che abbiamo accolto nelle nostre famiglie per 
lunghi periodi, da 6 mesi a tre anni,  ed abbiamo assistito giorno e notte nei vari 
ospedali italiani prima di riaccompagnarli, guariti o comunque migliorati, nella loro 
terra. Un’esperienza molto forte, di tutti ricordiamo il nome e la storia,  consolidata nel 
tempo e che continua ancora oggi.  
 
Sulle orme di don Oreste Benzi 
Fin dai primi passi abbiamo avuto la fortuna di incontrare e di apprezzare, prima in 
Italia e poi in Zambia, le case famiglia della Comunità Papa Giovanni XXIII di don 
Oreste Benzi che mettono in pratica la condivisione diretta con gli ultimi. Di 
conseguenza  i Soci fondatori hanno optato di devolvere tutte le donazioni che ci 
pervenivano a sostegno delle attività (Centri Nutrizionali per bambini malnutriti, Case 
di accoglienza per ragazzi di strada e Mense scolastiche) del Progetto Rainbow, 
presente da anni in Kenya, Tanzania e Zambia. 
Con il passare del tempo e con il progressivo aumento delle iniziative, realizzate con 
l’arrivo di  nuovi volontari, l’incremento delle entrate ci ha consentito di prenderci cura 
di un numero sempre crescente di orfani, malati di Aids,  disabili e persone vulnerabili 
fino a raggiungerne oggi oltre 10.000. Negli anni, grazie alla generosità di tanti amici, 
è stato possibile costruire tre Centri Sociali Polifunzionali, a Nairobi (Kenya), Iringa 
(Tanzania) e Lusaka (Zambia). Sono arrivati con il tempo anche importanti 
riconoscimenti: la Personalità Giuridica dalla Prefettura di Pesaro-Urbino, l’Idoneità alla 
cooperazione internazionale dal Ministero degli Affari Esteri ed infine i riconoscimenti 
da parte delle autorità governative di Kenya, Tanzania e Zambia.   
 
Insieme con l’Africa e per l’Africa. 
Dalla nostra breve esperienza decennale si è maturata la riflessione che non è 
possibile uno sviluppo del Sud del mondo senza scelte etiche e consapevoli al 
Nord. In questo senso abbiamo sempre favorito brevi esperienze di volontariato in 
Africa, presso i nostri Centri, che hanno coinvolto ormai circa 100 giovani di ogni 
regione d’Italia ed abbiamo rafforzato le nostre attività di educazione alla mondialità, 
attuando soprattutto nelle scuole percorsi formativi. Tra i tanti eventi, alcuni promossi 
a livello nazionale ed altri nelle nostre tre sedi operative (Milano, Firenze e Roma), 
meritano una menzione particolare la SETTIMANA AFRICANA REGIONALE, in Ottobre, 
giunta ormai alla XIII edizione e l’evento estivo CON L’AFRICA NEL CUORE, sul riva del 
mare, a Fano, dal 2003. 
Da tre anni, con il parere unanime del Consiglio Direttivo, abbiamo avviato due 
Progetti ideati e sostenuti direttamente da noi, uno in Zambia, a Lusaka, ed un altro in 
Tanzania, ad Iringa, gestiti da nostri cooperanti. 
 
Il nostro impegno di giustizia continua! 
Siamo una piccola associazione umanitaria che favorisce il protagonismo delle 
comunità beneficiarie, perché non abbiano più bisogno di noi. Dal nostro Bilancio 
sociale, che da due anni viene anche certificato, risulta che in media destiniamo circa il 
91% dei fondi raccolti ai nostri interventi umanitari, nel segno della trasparenza e 
dell’efficienza.  
La nostra storia continua, abbiamo ancora tanto da fare, per affrontare 
insieme altre sfide per nuovi progetti. 

 
Italo Nannini, Presidente de L’Africa Chiama 
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PRESENTAZIONE DELL’ASSOCIAZIONE 
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1.1. Identità dell’associazione 
 
1.1.1 Chi siamo 
 
L’Africa Chiama è un’organizzazione umanitaria, formata da un gruppo di 
famiglie aperte all’accoglienza e alla condivisione, che opera ormai da anni per 
accendere i riflettori sul continente più dimenticato e oppresso e per restituire 
ai bambini africani la loro infanzia negata e violata. 
 
Nel 1990 un gruppo di famiglie di Fano ha accolto nelle proprie case 
una quindicina di bambini e ragazzi zambiani, affetti da malformazioni 
fisiche o da gravi malattie cardiache. La lunga permanenza a Fano (da 6 
mesi fino ad arrivare a 2 anni) ha permesso loro di poter essere sottoposti a 
delicati interventi chirurgici che, in alcuni casi, hanno avuto come esito la 
guarigione ovvero, in altri, uno stato di salute decisamente migliore. 
Riaccompagnando i ragazzi nel loro paese d’origine, le famiglie si sono rese 
conto dello stato di estrema povertà in cui gli stessi, le loro famiglie e la 
comunità in generale versavano. 
Da qui la volontà di continuare ad offrire un aiuto concreto non solo 
immediato,ma anche nel tempo affinché si potesse contribuire ad un 
miglioramento duraturo delle condizioni di vita di questo popolo. 
 
Nel 1998 l’associazione L’Africa Chiama, non ancora costituitasi 
formalmente, ha iniziato ad operare promuovendo eventi di 
sensibilizzazione e d’informazione in Italia sui problemi che affliggono il 
continente africano. 
 
Nel 2000, sulla scia di queste esperienze e sull’esigenza che queste non 
andassero perdute, l’Associazione si è costituita legalmente a Fano ed 
ha avviato progetti di sviluppo e di cooperazione in Africa subsahariana, 
precisamente in Zambia. 
 
L’anno successivo l’Associazione è divenuta Onlus (organizzazione non 
lucrativa di utilità sociale). 
 
Inoltre l’Associazione L’Africa Chiama: 
 
� ha sottoscritto la “Carta dei Principi e dei Criteri di Qualità del Sostegno a 

distanza” per dare sia sostenitori sia ai beneficiari una garanzia di 
trasparenza, efficienza e qualità; 

� è iscritta nel registro regionale delle “Associazioni di Volontariato” (Decreto 
n. 100 del 30/04/01) e in quello delle Associazioni operanti per la pace, la 
solidarietà e la cooperazione internazionale (decreto n. 8 del 02/02/06 
della Regione Marche); 

� ha ottenuto il riconoscimento statale della personalità giuridica dalla 
Prefettura di Pesaro-Urbino (decreto n. 553 del 22/05/06); 

� è una ONG (Organizzazione Non Governativa), riconosciuta idonea dal 
Ministero degli Affari Esteri ad operare nel campo della cooperazione allo 
sviluppo e della cooperazione internazionale (D.M. n. 3832/4 del 
16/10/06). 
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1.1.2. La nostra storia 
 

 

 
 

 

1990 – 1996 – Alcune famiglie di Fano vivono l’esperienza della 
condivisione diretta ospitando nelle loro case 12 bambini disabili provenienti dallo 
Zambia per cure mediche. 
 

1997 - Viene organizzata a Fano la Prima Settimana Africana Regionale. 
 

1998 – Nasce a Fano un gruppo operativo della associazione nazionale Chiama 
l’Africa e viene organizzata sul lungomare Sassonia “Arriva l’Africa” una mostra 
itinerante composta da 3 camion che riproducono un cortile ed ambienti africani. 
 

2001 - Nel mese di agosto l’associazione invia il primo contributo di 30.000.000 
di Lire a favore degli ex bambini di strada accolti presso Umukulanfula Chilndren 
Centre (UCC) di Ndola (Zambia), gestito dai missionari dell’Associazione Comunità 
Papa Giovanni XXIII°. 
Viene organizzata a Fano la prima edizione della manifestazione “Con l’Africa nel 
Cuore” e nel mese di Novembre viene costituita l’associazione con un proprio Statuto 
e viene riconosciuta come ONLUS. 
 

2002 – L’associazione sostiene non solo i bambini di strada accolti in tre centri 
di accoglienza di Ndola, ma anche 160 bambini seguiti presso 4 centri nutrizionali in 
Zambia. 
 

2003 – L’Africa Chiama decide di ampliare il sostegno agli interventi avviati 
dalla Comunità Papa Giovanni XXIII nella baraccopoli di Soweto (Kenya) e ad Iringa 
(Tanzania). Nello stesso anno si contribuisce alla sistemazione del Centro Sociale di 
Ndola (Zambia). 
 

2004 – Il 7 Dicembre Italo Nannini ed il geometra Gianluca Ruscitti avviano i 
lavori del Centro Sociale Shalom che sorgerà nella baraccopoli di Soweto (Nairobi – 
Kenya). Vengono avviate mense scolastiche in Kenya, Tanzania e Zambia per circa 
7.500 bambini in difficoltà. 
 

2005 – A Luglio viene inaugurato insieme a Don Oreste Benzi il Centro Sociale a 
Soweto (Nairobi – Kenya). In occasione della Settimana Africana viene istituito il 
Premio Nazionale HO L’AFRICA NEL CUORE. 
 



 
                                                                            Bilancio sociale esercizio 2010 

 6

2006 – Rispondiamo con entusiasmo all’appello che ci lancia l’Operazione 
Colomba e sosteniamo il suo intervento di pace in Nord Uganda. Ad Iringa viene 
inaugurato, alla presenza di don Oreste Benzi, il Shalom Social Centre che ospiterà 
attività per ragazzi e ragazze. L’Africa Chiama viene riconosciuta Organizzazione Non 
Governativa dal Ministero degli Affari Esteri Italiano. 
 
 
 

2007 – Nel mese di Maggio, in seguito alle indicazioni di alcune associazioni di 
persone disabili, viene acquistato un lotto di terreno alla periferia di Lusaka, 
Kanyama, dove sorgerà il Centro Shalom. In Ottobre Simona Tosti, Antonella Sgobbo 
e Marco Montanari partono per Lusaka per avviare la presenza dell’associazione in 
Zambia. 
 

2008 – Viene avviato a Lusaka il programma di Microcredito rivolto a 40 
mamme di bambini disabili. Nello stesso anno una delegazione di Fano si reca in 
Zambia per la cerimonia di posa della prima pietra e avvio dei lavori della nuova 
scuola primaria. 
 

2009 – Viene avviato a Lusaka il progetto “Keeping Hope Alive” che prevede la 
realizzazione di un centro di riabilitazione e l’inserimento scolastico di oltre 30 
bambini disabili.  
 

2010 – L’11 Gennaio si aprono a Lusaka le porte della Shalom Community 
School ad oltre 350 bambini, fra questi circa 20 sono disabili per i quali è stata 
costruita una sala di fisioterapia. Nel mese di Novembre i cooperanti Luca e Silvia 
partono per la Tanzania: viene aperta una sede de L’Africa Chiama e viene avviato il 
progetto Iringa Food Security. 
 

2011 – In Giugno a Lusaka vengono avviati i lavori per la costruzione di una 
Scuola Secondaria e il 22 Luglio si inaugura la Clinica Shalom. A Nairobi arriva 
Federica Pantaleoni, cooperante de L’Africa Chiama, per avviare il progetto 
“Emergenza Kenya” con lo scopo di migliorare la sicurezza alimentare. Il 23 Luglio si 
festeggia il Decennale di vita dell’Associazione. 
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Gli ambiti di attività 
 
L’Africa Chiama tuttora provvede al sostegno di circa 10.000 orfani 
dell’Aids, bambini in difficoltà, minori disabili, ragazzi di strada e mamme 
sieropositive in Kenya, precisamente Nairobi, Tanzania (Iringa) e Zambia 
(Ndola, Kitwe, Lusaka). 
 
L’attività svolta dall’associazione per il perseguimento degli scopi istituzionali 
può essere scomposta in due gruppi: 
 
a) in Africa, costituita da interventi concreti, mirati e trasparenti nei 

seguenti settori: 
− alimentazione (20 centri nutrizionali, 13 mense scolastiche); 
− accoglienza (8 case per ragazzi di strada, 2 asili nido); 
− istruzione e formazione (4 centri sociali nelle città di Nairobi, Iringa, 

Ndola e Lusaka, corsi professionali, contributi per tasse scolastiche e 
materiale didattico); 

− prevenzione e assistenza sanitaria (salute materna e infantile, terapia 
anti Hiv-Aids, malaria e tubercolosi, fisioterapia e scuole per disabili); 

− microcredito per progetti di autosviluppo. 
 

b) in Italia, caratterizzata dall’organizzazione di eventi, manifestazioni, 
convegni e percorsi didattici per divulgare e promuovere: 
− la conoscenza approfondita dell’Africa; 
− l’educazione interculturale, la giustizia e la pace fra i popoli; 
− il volontariato internazionale; 
− eventi e manifestazioni; 
− i modelli alternativi di economia solidale e sostenibile; 
− la sensibilizzazione sui temi della mondialità e la raccolta fondi. 

 
 
 
Reti di appartenenza 
 
� CIPSI, un coordinamento nazionale nato nel 1982, che associa 45 

organizzazioni non governative di sviluppo ed associazioni che operano nel 
settore della solidarietà e della cooperazione internazionale. L’Africa 
Chiama fa parte della Rete Amici del CIPSI. 

� CoLomba – Cooperazione Lombardia: la principale aggregazione regionale 
italiana di cooperazione e solidarietà internazionale che riunisce sotto 
un’unica sigla circa 90 ONG e Associazioni che a partire dalla Regione 
Lombardia, portano la solidarietà italiana nel Mondo.  

� Comitato regionale per la cooperazione e la solidarietà internazionale 
(Regione Marche). 

� Forum Sad, forum permanente per il sostegno a distanza. 
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1.1.2. Le nostre sedi 
 
 
L’Associazione L’Africa Chiama ha sede legale in Fano (PU), in via Della 
Giustizia 43, dove viene svolta l’attività amministrativa e di ufficio e fornite 
tutte le informazioni relative alle attività svolte a chiunque ne faccia richiesta. 
 

SEDI OPERATIVE 

LAZIO:          Via Donatello, 11 - 00034 Colleferro (Roma) 
            Tel. 347-1058457 Giorgia; e-mail: lazio@lafricachiama.org 

LOMBARDIA: Viale Monza, 23 – 20127 Milano 
Tel. 347-531677 Laura; e-mail: lombardia@lafricachiama.org 

TOSCANA:     Via Targioni-Tozzetti 25/A – 50100 Firenze 
Tel. 338-9868969 Roberto/333-7840736 Lisa; e-mail: toscana@lafricachiama.org) 

 
 
In ogni Paese africano in cui opera, l’Associazione ha una sua sede che 
riferisce ed è responsabile dei servizi e dei programmi che lì vengono attuati. 
Inoltre l’Associazione è fisicamente presente nel continente africano e più 
precisamente in: 

- Kenya: Nairobi – Baraccopoli di Soweto; 
- Tanzania: Distretto di Iringa e Ipogolo; 
- Zambia:Lusaka – Compound Kanyama; Ndola; Kitwe. 

 
 

 
“Pensare globalmente e agire localmente” vuol dire che ognuno di noi può 
essere attore, e non spettatore, di uno sviluppo sostenibile trasformando 
quelli che sono i nostri principi in azioni concrete di sensibilizzazione e di 
raccolta fondi. La consapevolezza del necessario coinvolgimento di un numero 
sempre maggiore di amici e volontari al fine di diffondere nel nostro territorio i 
valori e le iniziative dell’Associazione ha condotto all’apertura nel 2007, di tre 
sedi operative e di alcuni gruppi territoriali.  
 
 
 
1.2. Le risorse umane  
 
Per lo svolgimento della propria attività L’Africa Chiama si avvale 
prevalentemente dell’operato dei propri volontari. 
In particolare risorse umane sono costituite da: 
 
Volontari 
I volontari di cui si avvale l’associazione sono: 

 
� volontari in Italia: coloro che attraverso le sedi operative o i gruppi di 

appoggio promuovono eventi ed iniziative sul territorio nazionale al fine di 
far conoscere le attività di L’Africa Chiama. I volontari sul territorio 
nazionale sono stati nel 2010 oltre 80. Di questi 30 sono volontari in 
sede, cioè dedicano parte del loro tempo presso la sede principale 
dell’associazione e collaborano nell’organizzazione di eventi nella Provincia 
di Pesaro e Urbino. 
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� volontari in Africa: coloro che svolgono un periodo breve di volontariato 
in Africa presso i nostri centri e che una volta in Italia si fanno portavoce 
di ciò che hanno visto. Nel 2010 18 volontari hanno svolto un’esperienza 
in Kenya, Tanzania e Zambia. 

 
  
Non dipendenti 
Nel 2010 l’Associazione si è avvalsa del lavoro prestato 2 persone sulla base 
di un contratto di collaborazione a progetto (co.co.pro.). 
 
 
Collaboratori 
Nell’organizzazione delle varie iniziative l’Associazione si è avvalsa della 
prestazione di 3 collaboratori esterni. 
 
 
 

Risorse umane 2010 2009 
Volontari in Italia 82 96 
     di cui volontari in sede 30 30 
Volontari in Africa 18 21 
Partecipanti Corsi  65 76 
Non dipendenti (co.co.pro) 2 2 
Collaboratori esterni 3 4 
Tirocinanci 1 1 
Borse lavoro 0 0 
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1.3. La struttura organizzativa 
 
L’Associazione L’Africa Chiama, come previsto dallo statuto, è composta da: 
 
Assemblea dei soci 
E’ l'organo rappresentativo e sovrano dell’ Associazione.  
Esso provvede a: approvare il rendiconto economico e finanziario consuntivo e 
il Preventivo; nominare il Consiglio Direttivo, delineare gli indirizzi generali 
della politica ed approvare il programma di massima delle attività della 
Associazione; stabilire annualmente la quota sociale; accettare ed escludere i 
Soci; decidere in merito all'apertura di sedi operative periferiche. L’assemblea 
dei soci è costituita da 29 membri. 

 
Consiglio Direttivo 
E’ l’organo di governo dell’Associazione. È composto da un minimo di 5 ad un 
massimo di 9 membri, eletti ogni 3 anni dall'Assemblea, su segnalazione 
dei Soci, preferibilmente con presenza di Africani. 
 

Nomi Carica Data nomina 
Idolo Nannini Presidente 2001 
Anita Manti Vice Presidente 2009 
Angiolo Farneti Consigliere 2009 
Stefano Seri Consigliere 2005 
Maria Teresa Fossati Consigliere 2001 
Patrizia Tarsi Consigliere 2001 
Nadir Omiccioli Consigliere 2004 

 
Consiglio dei Garanti 
E’ l’organo che ha il compito di giudicare divergenze o questioni che possono 
nascere all'interno dell'Associazione sulle violazioni dello statuto e del 
regolamento e sull'inosservanza delle delibere. E' composto da 3 membri o 
comunque da un numero dispari deciso dal Consiglio Direttivo. 
 

Nomi Carica Data nomina 
Roberto Longhini Garante 2005 
Rita Meletti Garante 2005 
Gabriella Rossi Garante 2005 
 
 
Tesoriere: Franca Mauri 
E’ colui che cura la gestione della cassa dell' Associazione e ne tiene idonea 
contabilità, effettua le relative verifiche, controlla la tenuta dei libri contabili, 
predispone contabilmente il Rendiconto economico e finanziario ed il 
Preventivo finanziario, accompagnandoli da idonea relazione contabile. 

 
Segretario: Marco Labbate 
Il Segretario svolge la funzione di verbalizzazione delle adunanze 
dell’Assemblea, del Consiglio Direttivo, e coadiuva il Presidente e il Consiglio 
Direttivo nell’esplicazione delle attività esecutive necessarie od opportune per 
il funzionamento dell’amministrazione dell’Associazione. 
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Organigramma 
 

 
 
 
 
 

La Associazione non ha scopo di lucro e persegue esclusivamente finalità di 
solidarietà sociale, di tutela dei diritti civili nei confronti di tutti coloro che ne 
sono esclusi, in Italia. e nel mondo, di promozione della cultura e dell’arte, 
secondo i principi del diritto naturale. 
La sua attività essenziale consiste nel promuovere un nuovo patto dì 
solidarietà con i Popoli dell'Africa che favorisca, presso l'opinione pubblica e le 
Istituzioni, una mentalità nuova e costruttiva nei confronti dell’ Africa ed un 
approccio cordiale ed accogliente al mondo dell’immigrazione e dei rifugiati, 
nel favorire il collegamento dei. gruppi di associazioni che in Italia sono 
impegnati con l'Africa e nel valorizzare e sostenere tutte le iniziative ed 
attività, ritenute valide, promosse dagli associati, nonché promuovendone 
altre in proprio.(…) 

Consiglio direttivo 

Amministrazione 

Consiglio dei garanti 

Presidente 

Gestione 
progetti 

Segreteria Sostegno 
a distanza 

Educazione 
allo sviluppo 
ed eventi 

Responsabile 
Kenya 

Comunicazione 
e raccolta fondi 

Responsabile  
Zambia 

Responsabile  
Tanzania 

Gestione 
volontari 
Sedi 
operative 
Gruppi  
d’appoggio 

Assemblea dei soci 
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1.4. La vision 
 
In una società sempre più votata all’egoismo, sembra essersi perduto il valore 
che la carità, intesa come gesto umano, assume non solo nei confronti di chi 
la riceve ma anche per chi la fa. Essa infatti, oltre ad esprimere una 
preoccupazione per il destino altrui, è un gesto d’amore anche verso se stessi 
e la propria vita.  
Troppo spesso ci si dimentica o, peggio ancora, si è indifferenti, verso i mali 
che affliggono alcune parti del mondo, usando come alibi la pochezza del 
nostro essere rispetto alla grandezza dei problemi. 
 
L’associazione L’Africa Chiama permette di non obliare la nostra umanità e al 
tempo stesso di restituire dignità a coloro i quali è stata tolta agendo 
concretamente sia a Fano, mediante campagne di informazione e 
sensibilizzazione, sia in alcuni dei territori africani, dove si offre un reale aiuto 
a orfani, ragazzi di strada e bambini in difficoltà. 

 
Quanto detto risponde a quello che potrebbe essere definito “il motto” 
dell’Associazione: “promuovere ciò che c’è e aggiungere ciò che manca” 
– ossia intervenire rispettando la comunità, potenziandone le risorse e 
fornendole ciò di cui ha bisogno ma che da sola non riesce ad ottenere. 
 
 
 
1.5. La mission 
 
L’Associazione crede fermamente nell’uguaglianza di tutti gli essere 
umani e nella ineludibile necessità che ad ognuno (e in particolar modo 
ai bambini) sia garantita una vita dignitosa.  
Purtroppo in molti Paesi dell’Africa Sudsahariana la povertà estrema, il 
perdurare di guerre civili e il proliferare di epidemie, spesso impediscono il 
realizzarsi di condizioni di vita decenti. 

 
Per questo motivo i volontari dell’associazione L’Africa Chiama operano nella 
realizzazione diretta di interventi umanitari di particolare urgenza che si 
presentano nelle attività di monitoraggio e con la collaborazione ed il 
coinvolgimento della comunità locale per una risoluzione comune dei bisogni. 
La loro è un’esperienza forte che propone una seria revisione della propria vita 
attraverso la condivisione con i poveri, il lavoro con ragazzi di strada, orfani 
dell’Aids e bambini in difficoltà, l’analisi delle cause della povertà e del 
sottosviluppo e la conoscenza dei problemi dell’Africa, in dialogo e 
collaborazione con i missionari della Comunità Papa Giovanni XXIII, con i quali 
c’è una perfetta e piena condivisione dei valori. 
 
Inoltre nel 2001 l’associazione ha sottoscritto la "Carta dei Principi del 
Sostegno a distanza" e dall’anno successivo è entrata a far parte del "Forum 
Permanente” del sostegno a distanza (ForumSAD), di cui è stato sottoscritta 
la "carta dei criteri di qualità". 
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1.6. Gli stakeholder 
 
 

Sono definiti portatori d’interesse o “stakeholder” ogni gruppo o individuo che 
può influenzare o essere influenzato dal raggiungimento degli obiettivi 
dell’organizzazione. 
Attualmente i principali stakeholder dell’associazione L’Africa Chiama sono: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Bambini in difficoltà 
I bambini in difficoltà sono i principali beneficiari degli interventi messi in atto 
da L’Africa Chiama: orfani, bambini di strada, bambini disabili, bambini 
sieropositivi e gravemente malnutriti vengono quotidianamente aiutati 
attraverso programmi di sviluppo in Kenya, Tanzania, Uganda e Zambia. Nel 
2008 l’associazione ha raggiunto oltre 10.000 bambini. 
 
Volontari 
Il ruolo dei volontari all’interno dell’associazione è quello di rendere visibile le 
iniziative e la missione di L’Africa Chiama nel proprio ambiente. 
Volontario in Italia  
I volontari in Italia, coordinati dai Gruppi di Appoggio e dalle Sedi Operative, 
sono coloro che ci aiutano a diffondere i nostri progetti e le nostre iniziative. 
Ciò che chiediamo ai nostri amici è di diventare portavoce, nel proprio 
quartiere, nella propria parrocchia, nella propria scuola, nella propria realtà 
lavorativa o nella propria città delle nostre iniziative.  
Volontario in sede 
Il volontario in sede può svolgere alcune attività manuali come il 
confezionamento di buste e pacchi e le spedizioni postali. Anche per 
l‘organizzazione di eventi e di varie manifestazioni, facciamo sempre ricorso a 
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persone, residenti a Fano o zone vicine, che possono dedicare qualche ora o 
qualche mezza giornata. 
Volontariato in Africa 
A partire dal 2003 oltre 100 persone hanno svolto un breve periodo di 
volontariato in Africa, condividendo la quotidianità con i beneficiari dei 
progetti e cercando di essere di aiuto nella gestione ordinaria degli interventi. 
 
Associazione Comunità Papa Giovanni XXIII 
L’Associazione Papa Giovanni XXIII, fondata da Don Oreste Benzi, è composta 
da persone di diversa età e stato di vita che, mosse dall’amore per i fratelli 
poveri, condividono con questi la vita fino a tentare di eliminare le cause del 
loro bisogno.  
Costituita nel 1989 come ONG per gestire in modo migliore i progetti 
all’estero, non ha fine di lucro e persegue esclusivamente finalità di solidarietà 
sociale. Lo scopo di Condivisione è quello di cooperare allo sviluppo dei popoli 
emergenti contribuendo al raggiungimento della loro autonomia mediante 
programmi di sviluppo. 
L’incontro con questa Associazione avviene nel 2000: dopo aver visitato le 
loro missioni in Zambia e conosciuto il modo di operare dei missionari viene 
avviata una forte collaborazione. L’Africa Chiama decide in particolare di 
sposare e sostenere il Modello Rainbow promosso dalla comunità di Don 
Benzi: un programma multisettoriale di interventi umanitari su larga scala per 
salvare il maggior numero possibile di orfani dell’Aids in Zambia, Kenya e 
Tanzania. 
La collaborazione fra le due associazioni avviene nei seguenti interventi: i 
centri nutrizionali, le mense scolastiche, i programmi mamma bambino, asili 
nido, centri di accoglienza per bambini di strada e in difficoltà.  
 
Partner locali 
I progetti di cooperazione internazionale avviati da L’Africa Chiama nascono 
dallo scambio ed il confronto con associazioni e gruppi locali: tale 
collaborazione è di fondamentale importanza affinché ogni intervento venga 
ideato e programmato in loco e in risposta ai bisogni reali della comunità. 
 
Centro Servizio per il Volontariato Marche 
Il Centro Servizi per il Volontariato è una struttura operativa creata per offrire 
servizi gratuiti alle Associazioni di Volontariato con l’obiettivo di sostenerne, 
svilupparne e qualificarne le attività.  
 
Sostenitori 
I principali sostenitori dei progetti in atto sono privati, aziende e fondazioni. 
Gran parte di loro ci sostengono da anni e rinnovano mensilmente o 
annualmente il loro impegno a favore dei bambini in difficoltà. 
 
Enti pubblici 
I comuni, le province, le regioni ed i ministeri costituiscono un importante 
interlocutore dell’associazione L’Africa Chiama nell’ideazione, promozione e 
realizzazione di numerosi progetti di cooperazione internazionale e di 
educazione allo sviluppo. 
 
Cipsi 
L’Associazione fa parte del Cipsi (Coordinamento di Iniziative Popolari di 
Solidarietà Internazionale), coordinamento nazionale che unisce oltre 45 
associazioni di solidarietà internazionale che perseguono obiettivi si 
cooperazione internazionale ed operano mediante attività nei Paesi impoveriti 
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con un approccio di partenariato e iniziative di sensibilizzazione, cultura e 
formazione in Italia. 
 
ForumSad 
Il ForumSad, “Forum Permanente per il Sostegno a Distanza”, si é costituita 
come Onlus il 21 settembre 2004. Nel 2007 ha contato 47 Associazioni 
formalmente aderenti, per un totale di circa 1.000.000 sostenitori e 2.500.000 
beneficiari di progetti SAD in oltre 110 paesi del mondo. 
Il ForumSad raccoglie l'eredità dei Forum, che dal 1999 al 2003 venivano 
organizzati da un Comitato Promotore composto dalla Gabbianella e altre 
associazioni. 
Il Forum era l'iniziativa annuale, il luogo di incontro e di confronto sulle 
problematiche comuni delle Associazioni SAD. Con il loro impegno si é avviato 
un processo di autoregolamentazione, che é la forma più valida di garanzia 
nei confronti dei sostenitori e dei beneficiari. 
 
Altre associazioni di volontariato 
L’Associazione L’Africa Chiama ha realizzato alcune iniziative, quali la 
Settimana Africana, Con l’Africa nel cuore, il calendario 2008 “L’acqua è vita”, 
con la collaborazione di varie associazioni di volontariato del territorio. 
 
Scuole e gruppi parrocchiali 
Ogni anno scuole -elementari, medie e superiori- e gruppi parrocchiali 
invitano i nostri volontari ad offrire la loro testimonianza e a presentare le 
iniziative dell’Associazione. 
 
Cittadinanza 
L’attività dell’Associazione è rivolta alla cittadinanza nella sua ampiezza. 
L’aspettativa principale di questi stakeholder è quella di verificare che L’Africa 
Chiama operi al meglio per il raggiungimento dei suoi scopi sociali e sia 
trasparente nelle sue comunicazioni.  
 
Tavolo Cultura e Immigrazione di Fano 
Nel corso del 2009 si è costituito, con il supporto del CSV sportello di Fano e 
Pesaro, il Tavolo Cultura e Immigrazione composto da associazioni ed enti che 
sul territorio si occupano di immigrazione e solidarietà internazionale. Ne 
fanno parte: Ilirianet, L’Africa Chiama, Millevoci, Accademia dei Tenebrosi, 
Nuovo Mondo, Alternativa Libertaria, Associazione Cittadini Senegalesi, Banca 
del Gratuito, MIR, Amici del Quilombo, Centro Scuola Don Paolo Tonucci - 
Apito, Associazione Bohh Jeff Senegal ACLI provinciali, Caritas Diocesana - 
Sala della Pace, Laboratorio Città dei Bambini, CREMI, Ambito Territoriale 
Sociale VI di Fano. 
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PROGETTI DI COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 
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2.1. Progetti realizzati all’estero 
 

KENYA 
 
 

 
 
 
ASILO NIDO “KARIBUNI WATOTO” 
 
Settore Educazione - Infanzia 
Beneficiari 40 bambini da 0 a 3 anni 
Partner Associazione Comunità Papa Giovanni XXIII° 
 
Obiettivi 
 
Il progetto ha come obiettivo quello di migliorare la condizione dei bambini 
compresi in una fascia di età che va da 0 a 3 anni e quella delle proprie 
famiglie. Il progetto nasce come risposta alle richieste provenienti da 
numerose famiglie della baraccopoli di Soweto, le quali, single o vedovi e 
impegnati nella cura quotidiana dei figli piccoli, erano impossibilitati a cercare 
un lavoro e a mantenerlo. 
 
 
 



 
                                                                            Bilancio sociale esercizio 2010 

 18

PROGETTO MAMMA BAMBINO 
 
Settore Salute 
Beneficiari 40 mamme e 40 bambini 
Partner Associazione Comunità Papa Giovanni XXIII° 

Obiettivi 

Il progetto ha lo scopo di prevenire la trasmissione del virus dell’HIV dalla 
mamma al bambino durante la gravidanza, nel parto e durante i primi 18 mesi 
di vita del bambino. Avviato nel 2005 il progetto segue un approccio integrato 
che prevede un supporto alimentare, psicologico, educativo, farmacologico e 
logistico alle mamme sieropositive e ai loro bambini fino al 18° mese di vita. Il 
servizio, completamente gratuito, poggia le basi sul rapporto creato nel corso 
degli anni con le strutture sanitarie come i dispensari di Kahawa e Musaka, e 
con gli operatori sanitari locali. 

Le attività principali sono: informazione, identificazione dei beneficiari, 
sostegno sanitario alla mamma e al bambino, sostegno alimentare e sostegno 
psicologico. 

 

MENSA SCOLASTICA MAMA YETU 

Settore Educazione e Alimentazione 
Beneficiari 800 bambini 
Partner Associazione Comunità Papa Giovanni XXIII° 

Suore Elisabettiane 

Obiettivi 

La mensa scolastica Mama Yetu, sita a Soweto è coordinata dalle Suore 
Elisabettiane di Nairobi: attraverso un ampio intervento nutrizionale rivolto a i 
bambini delle scuole primarie e secondarie si mira al miglioramento dello stato 
di salute ed all’innalzamento della frequenza scolastica. 

L’obiettivo generale di questa iniziativa è quello di contribuire al significativo 
miglioramento delle condizioni alimentari, educative e sanitarie dei bambini 
presenti nelle strutture scolastiche. La distribuzione delle derrate alimentari 
avviene tre volte alla settimana, durante la pausa pranzo e per tutti i nove 
mesi di apertura delle scuole: il pasto completo prevede la distribuzione di 
riso o polenta, alternativamente con fagioli, carne, pesce o verdura. 
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CENTRO NUTRIZIONALE MARENGETA 
 

Settore Alimentazione 
Beneficiari 240 famiglie bambini 
Partner Associazione Comunità Papa Giovanni XXIII° 

Obiettivi 

Il centro di Marangeta è stato aperto in aprile 2005.  Il centro si prende cura 
di circa 240 famiglie di Marangeta, soprattutto bambini, anziani e ammalati, ai 
quali vengono distribuiti ogni settimana 3 kg di farina con riso, fagioli e altri 
generi di prima necessità.  

 

PROGETTO PER RAGAZZI DI STRADA  
 
Settore Accoglienza 
Beneficiari 40 bambini 
Partner Associazione Comunità Papa Giovanni XXIII° 
 
Il programma è incentrato in particolare su 4 attività principali: 

1. programma alimentare  
2. attività educativa (istruzione) 
3. attività agricole  
4. formazione al lavoro con lo scopo di reinserire i ragazzi che 

vengono al centro e i 15 ragazzi che ci vivono. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
L’Attrice Eva Grimaldi nella 
baraccopoli di Soweto (Nairobi 
– Kenya) – Giugno 2010 
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TANZANIA 

 
 
PROGETTO MENSE SCOLASTICHE 
 

Settore Alimentazione - Istruzione 
Beneficiari 6.000 bambini 
Partner Associazione Comunità Papa Giovanni XXIII° 

Obiettivi 

Il progetto mense scolastiche, in partenariato con l’Associazione Comunità 
Papa Giovanni XXIII, Africa Call e ALM, prevede la distribuzione ad oltre 6.000 
bambini di 6 scuole di un pasto completo 3 volte alla settimana. 
 
Gli obiettivi sono: 

- miglioramento salute bimbi combattere la fame e la povertà; 
- innalzamento del rendimento scolastico e della frequenza; 
- miglioramento economico del villaggio e possibilità di vendita dei 

prodotti agricoli in loco per i bisogni della scuola. 
 
 
 
 
CENTRO DI ACCOGLIENZA KIZITO 
 
 
Settore Accoglienza - Istruzione 
Beneficiari 22 bambini 
Partner Associazione Comunità Papa Giovanni XXIII° 

Obiettivi 

Dopo essersi resi conto del crescente numero di orfani e bambini in difficoltà 
in strada l’associazione L’Africa Chiama ha deciso di sostenere il Centro Kizito, 
continuando ad accogliere, accudire, dare sostegno scolastico e formazione 
professionale ai bambini di strada e agli orfani nonché alle loro famiglie. Il 
centro accoglie mediamente circa 22 bambini e ragazzi e la selezione viene 
fatta fra i casi più gravi ma anche fra coloro che maggiormente dimostrano il 
desiderio di cambiare ed una forte motivazione. 

Al centro vengono accolti bambini e ragazzi dai 7 ai 15 anni con l’intento 
quindi di proseguire il processo di sostegno e riabilitazione individuale iniziato 
sulle strade e presso il centro diurno mediante la realizzazione di programmi 
di accompagnamento, educativi e ricreativi svolti in un ambiente sicuro e 
premuroso. 
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CENTRO NUTRIZIONALE NGOME 
 
 
Settore Alimentazione 
Beneficiari 16 bambini 
Partner Associazione Comunità Papa Giovanni XXIII° 
 
La malnutrizione è dovuta a diverse cause: può essere mancanza di cibo o 
mancanza di cibo adeguato, ma può anche essere il risultato di qualche causa 
latente, come una malaria cronica, gastroenterite, tubercolosi o infezione da 
HIV. La malnutrizione è una delle cause maggiori di malattia e mortalità in 
Africa ed è una concausa aggravante per l’aumento della mortalità a causa di 
altre malattie quali malaria e gastroenterite. 
Di fronte a questa grande problematica sono stati avviati dei programmi 
nutrizionali rivolti ai neonati e bambini in grave stato di malnutrizione, con lo 
scopo di recuperare il peso dei bambini e di educare il tutore del bambino a 
seguire modelli adeguati di nutrizione seguendo corsi dimostrativi, 
partecipando a incontri sulla salute e fornendo supporto materiale o 
personale. 
Il Centro Ngome, che sorge nella città di Iringa, ospita ogni giorno circa 16 
bambini gravemente malnutriti ai quali viene garantito un supporto sanitario e 
nutrizionale. Il sabato avvengono le visite alle famiglie attraverso le quali gli 
operatori verificano le condizioni di vita del bambino, l’impegno della famiglia 
e consegnano il pacchetto nutrizionale per il fine settimana. 
 
 
 
IRINGA FOOD SECURITY 
Campagna di prevenzione sulla sicurezza alimentare e potenziamento 
di un programma per l’autosufficienza alimentare nel Distretto di 
Iringa (Tanzania)  
 
 
Settore Educazione, Alimentazione 
Beneficiari 6.000 bambini 
Ente finanziatore Presidenza Consiglio dei Ministri 
Partner Associazione Comunità Papa Giovanni XXIII° 
 
Durata: 12 mesi (Settembre 2010/Settembre 2011) 
 
Sintesi: 
L’obiettivo generale del progetto è quello di contribuire al miglioramento 
delle condizioni di vita della popolazione del Distretto di Iringa, puntando 
innanzitutto all’autosufficienza alimentare, nonché alla qualificazione del 
personale endogeno da destinare a compiti di contrasto delle situazioni di 
sottosviluppo e denutrizione. 
A tal fine il progetto si compone di tre diversi ambiti di intervento tra loro 
strettamente collegati: 
Formazione: volta alla qualificazione di 20 operatori locali in grado di 
intervenire concretamente nella lotta all’attuale situazione di sottosviluppo e 
denutrizione in cui versa la popolazione residente nel Distretto di Iringa. 
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Sostegno nutrizionale intensivo: volto a sostenere i centri nutrizionali in 
maniera più consistente per far fronte alle situazioni di emergenza riguardanti 
50 bambini gravemente malnutriti e denutriti; 
 
Campagna di informazione e sensibilizzazione associata al sostegno 
nutrizionale: un ampio intervento nutrizionale attraverso le scuole rivolto a 
tutti gli alunni delle scuole primarie e secondarie (6.000 bambini) al fine di 
migliorare lo stato di salute ed incrementare  la frequenza scolastica, il tutto 
associato ad interventi di sensibilizzazione circa l’importanza delle norme 
igienico-sanitarie nel trattamento dei cibi, come strumento essenziale di 
prevenzione di  malattie infettive. 
 
 

Corso di formazione ad Iringa per gli operatori della mense scolastiche 
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ZAMBIA 
 
PROGETTO MENSE SCOLASTICHE 
 
Settore Educazione, Alimentazione 
Beneficiari 750 bambini  
Partner Associazione Comunità Papa Giovanni XXIII° 
 
Con il progetto “Mense scolastiche” si sostengono le scuole di Kawama, 
Chimwemwe e New Renato presenti in Ndola, città a nord dello Zambia, 
attraverso un ampio intervento nutrizionale rivolto a tutti i bambini delle 
scuole al fine di migliorarne lo stato di salute ed incrementarne la frequenza 
scolastica. 
Gli obiettivi specifici sono volti a migliorare le condizioni di salute di tutti i 
bambini che frequentano le tre mense scolastiche, ad incrementare il tasso di 
frequenza scolastica e le capacità di apprendimento degli alunni, nonché 
sviluppare una conoscenza diffusa sulle corrette modalità nutrizionali e sugli 
aspetti igienico-sanitari tra i genitori, gli insegnanti e i bambini. 
Tale servizio è rivolto a 750 bambini compresi in una fascia di età che va da 7 
a 15 anni. La distribuzione delle derrate alimentari avviene tre volte alla 
settimana, durante la pausa pranzo e per tutti i nove mesi di apertura delle 
scuole: il pasto completo prevede la distribuzione di riso o polenta, 
alternativamente con fagioli, carne, pesce o verdura.  
 
 
 
CENTRO D’ACCOGLIENZA UBUMI 
 
Settore Accoglienza 
Beneficiari 15 bambini  
Partner Associazione Comunità Papa Giovanni XXIII° 
 
Il centro accoglie mediamente circa 15 ragazzi e ragazze e la selezione viene 
fatta fra i casi più gravi ma anche fra coloro che maggiormente dimostrano il 
desiderio di cambiare ed una forte motivazione. 
Presso il centro Ubumi Simone, la responsabile della casa, accoglie bambini e 
ragazzi dai 7 ai 15 anni con l’intento quindi di proseguire il processo di 
sostegno e riabilitazione individuale iniziato sulle strade e presso il centro 
diurno mediante la realizzazione di programmi di accompagnamento, 
educativi e ricreativi svolti in un ambiente sicuro e premuroso. 
I ragazzi del centro Ubumi hanno l’opportunità di frequentare le scuole e 
grazie a questo possono sviluppare le loro capacità intellettuali ed anche 
sociali. Inoltre in questo senso i ragazzi possono inserirsi e sentirsi parte di 
una comunità di giovani che non sono coinvolti nella vita in strada. I ragazzi 
possono fermarsi al massimo per un anno. Se il bambino è orfano di entrambi 
i genitori o se è particolarmente difficile il reinserimento in famiglia allora il 
periodo di permanenza viene prolungato. Per quanto riguarda infine i ragazzi 
che vengono reinseriti continuiamo a seguirli sia da un punto di vista 
psicologico che materiale, provvediamo ad esempio al sostegno scolastico. 
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CENTRO D’ACCOGLIENZA SALEM 
 
 
Settore Accoglienza 
Beneficiari 60 bambini  
Partner Associazione Comunità Papa Giovanni XXIII° 
 
Il centro accoglie mediamente circa 60 ragazzi e ragazze e la selezione viene 
fatta fra i casi più gravi ma anche fra coloro che maggiormente dimostrano il 
desiderio di cambiare ed una forte motivazione. 
Al centro Salem vengono accolti bambini e ragazzi dai 6 ai 18 anni con 
l’intento quindi di proseguire il processo di sostegno e riabilitazione individuale 
iniziato sulle strade e presso il centro diurno mediante la realizzazione di 
programmi di accompagnamento, educativi e ricreativi svolti in un ambiente 
sicuro e premuroso. 
I ragazzi del centro Salem hanno l’opportunità di frequentare le scuole e 
grazie a questo possono sviluppare le loro capacità intellettuali ed anche 
sociali. Inoltre in questo senso i ragazzi possono inserirsi e sentirsi parte di 
una comunità di giovani che non sono coinvolti nella vita in strada. I ragazzi 
possono fermarsi al massimo per un anno. Se il bambino è orfano di entrambi 
i genitori o se è particolarmente difficile il reinserimento in famiglia allora il 
periodo di permanenza viene prolungato.  
 
 
 
 
CENTRO D’ACCOGLIENZA UMUKULANFULA CHILDREN CENTRE 
 
 
Settore Accoglienza 
Beneficiari 15 bambini  
Partner Associazione Comunità Papa Giovanni XXIII° 
 
Il programma per bambini e ragazzi di strada di Ndola si articola in 3 fasi:  
1. Outreach Services: Visite di strada diurne e notturne. Durante ogni visita 
notturna si incontrano in media 15 bambini di strada. 
2. Centro Diurno:  Nel 2008 è stato avviato il Centro Diurno rivolto ai bambini 
e ragazzi di strada in preparazione dell’inserimento familiare o al centro 
residenziale UCC. Frequentano il centro mediamente 12 bambini e ragazzi. 
3. Umukolamfula Children’s Centre (UCC): allo UCC vengono accolti bambini e 
ragazzi dai 6 ai 18 anni. Questa terza fase si pone l’obiettivo di proseguire il 
processo di sostegno e riabilitazione individuale iniziato sulle strade e presso il 
centro diurno mediante la realizzazione di programmi di accompagnamento, 
educativi e ricreativi svolti in un ambiente sicuro e premuroso. 
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NESSUNO ESCLUSO 
 
 
Settore Integrazione sociale e scolastica 
Beneficiari 400 bambini  
Ente finanziatore Regione Marche – 2 anni 
Budget totale 299.270,00 
Partner Mulela School for disabled 

Nyawa’s Academy 
PPACSN 
Liberato Zambia 
AGFH 
Smile Mission 
Talitha Koum Camerun – Onlus 
AUPA 

 
Gli obiettivi specifici di tale progetto sono: 

1. favorire l’inclusione sociale e scolastica dei bambini e degli adolescenti 
diversamente abili; 

2. potenziare le capacità motorie e cognitive dei bambini disabili; 
3. migliorare la salute materno infantile e prevenire nuovi casi di 

disabilità; 
4. potenziare le famiglie con a carico bambini disabili; 
5. innalzare il livello di consapevolezza e sensibilità della comunità locale 

verso le tematiche legate alla disabilità e promuovere uno spirito di 
accoglienza verso la diversità. 

6. sensibilizzare il territorio della Regione Marche sulle attività svolte e 
sull’importanza di interventi a favore dei disabili nei PVS. 

Beneficiari diretti dell’intervento saranno  bambini disabili, da 0 a 17 anni, 
residenti nella baraccopoli di Kanyama e dintorni, e le loro famiglie. 
Beneficeranno inoltre dell’intervento le figure professionali quali fisioterapisti, 
insegnanti di sostegno ed educatori. 
Beneficiari indiretti del progetto saranno i bambini normodotati, le loro 
famiglie, gli insegnanti e la comunità tutta. 
 
Le principali attività saranno le seguenti: 

1. Inserimento scolastico dei bambini disabili attuabile grazie alla 
presenza di insegnanti di sostegno presso la Shalom Community 
School; 

2. Programma di fisioterapia da attuarsi presso il centro fisioterapico 
ed a livello domiciliare; 

3. Avviamento di un programma di salute materno infantile volto a 
prevenire nuovi casi di disabilità e altre patologie quali HIV, malattie 
virali e dell’infanzia; 

4. Coinvolgimento delle famiglie dei bambini disabili nell’ottica di un 
community based approach al fine di promuovere un approccio alla 
disabilità centrato sulla famiglia; 

5. Campagna di sensibilizzazione presso 40 scuole governative e 
comunitarie rivolti al corpo docente al fine di favorire l’inclusione 
scolastica dei bambini disabili e l’accoglienza in classe; 

6. Diffusione dell’iniziativa sul territorio regionale: finalizzata a 
sensibilizzare il territorio regionale sulle attività svolte anche in vista di 
un coordinamento dei futuri interventi di cooperazione sul territorio 
africano da parte dei diversi operatori regionali. 
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PROGETTO DI MICROCREDITO 
 
Settore Sviluppo e sanità 
Beneficiari 80 famiglie 

120 bambini disabili 
Ente finanziatore Fondazione Cariplo 

Fondazione San Zeno 
Budget totale 120.000,00 Euro 
Partner Mulela School for disabled - Nyawa’s Academy 

PPACSN - Africa Call Organisation 
 
Gli obiettivi specifici sono: 

1. Innalzare il livello di conoscenza riguardo le strategie commerciali e di 
mercato delle famiglie con a carico bambini disabili. 

2. Favorire l’avviamento ed il potenziamento delle attività commerciali 
portate avanti dalle famiglie beneficiarie del programma. 

3. Rendere le famiglie beneficiarie responsabili ed indipendenti da un 
punto di vista economico. 

4. Sensibilizzare le famiglie beneficiarie rispetto ai problemi dei disabili. 
5. Migliorare le capacità fisiche e motorie dei bambini disabili. 

 
Le principali attività sono: 

1. Selezione di 50 famiglie beneficiarie del programma di micro finanza: 
2. Corso di formazione  
3. Erogazione di un prestito per ciascuna famiglia 
4. Assistenza parallela alle famiglie beneficiarie in termini di sostegno 

nutrizionale 
5. Accompagnamento delle famiglie da parte di 4 operatori 
6. Servizio di fisioterapia rivolto a 100 bambini disabili 

 
Centro di fisioterapia Shalom – Lusaka (Zambia)  
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3.  

ATTIVITA’ DI EDUCAZIONE ALLO SVILUPPO E 

SENSIBILIZZAZIONE 
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3.1. Eventi nella Città di Fano 
 
 
XIII° EDIZIONE DE “LA SETTIMANA AFRICANA” 
 

 
Apre venerdì 1 Ottobre la XIII° edizione della 
Settimana Africana Regionale, che si concluderà 
Sabato 9 Ottobre con la IV° edizione della NOTTE 
NERA. 
 
ECCO IL PROGRAMMA COMPLETO 
  
  

 
Venerdì 1 Ottobre - Auditorium Sant’Arcangelo, Corso Matteotti  
Ore 17,30 - “I DIRITTI DELLA PERSONA E DEI POPOLI PER LO 
SVILUPPO UMANO” Saluto di Davide del Vecchio, Assessore alle politiche 
sociali del Comune di Fano - Prof. Antonio Papisca, Cattedra UNESCO 
“Diritti umani, democrazia e pace” dell’Università di Padova – Prof. Marco 
Mascia, Direttore del Centro Diritti Umani dell’Università di Padova. 
Presentazione del Concorso Regionale “SEMPRE DIRITTI” nell’ambito del 
progetto “I diritti umani… per tutti” sostenuto dall’Assemblea Legislativa 
Regione Marche. 
Sabato 2 Ottobre – Auditorium Sant’Arcangelo 
Ore 17,30 – Inaugurazione delle mostre: “Donna d’Africa – Donne d’Africa 
nella storia e nella quotidianità” - “Giochiamo in Africa – Giochi e strumenti 
musicali africani” (aperta dall’ 1 al 9 Ottobre 9,00 – 12,30 e 17,00 – 19,30. 
Per prenotazioni 0721 865159 – 335 258290) 
Incontro “LA MUSICA: UN LINGUAGGIO UNIVERSALE” - Saluto di 
Stefano Aguzzi, Sindaco di Fano - Ms. Kampamba Pam Mwananshiku, 
Vice ambasciatrice dello Zambia in Italia - Saba Anglana, cantautrice italo-
etiope 
Ore 21,00 – “Pala J” Marina dei Cesari - Lungomare Mediterraneo, 26 
- Fano 
SABA ANGLANA in concerto – ingresso libero  
In collaborazione con FanoJazz Network 
Domenica 3 Ottobre - Chiostro delle Benedettine 
Ore 15,00  - Ludobus – Centro Giochi Itinerante sul tema “Città e Paesi in 
gioco fanno rete per promuovere uno sviluppo sostenibile” 
Auditorium Sant'Arcangelo 
Ore 18,00 – Presentazione del libro “I 19 giorni di Lomè – Confessioni di 
un viaggio alla ricerca della propria identità” di Matteo Fraschini Koffi 
– Sarà presente l’autore. A seguire aperitivo solidale. 
Lunedì 4 Ottobre - Auditorium Sant’Arcangelo 
Ore 18,30 – 20,30 Stage di danza e percussioni africane con Francesca 
Ebreo (E’ necessaria la prenotazione) 
Martedì 5 Ottobre – Auditorium Sant’Arcangelo 
Ore 21,15 – Proiezione "Invictus - L'invincibile" (USA, 2009)  Regia di Clint 
Eastwood” 
A seguire degustazioni africane 
Mercoledì 6 Ottobre - Auditorium Sant’Arcangelo 
Ore 18,30 – 20,30 Stage di danza e percussioni africane con Francesca 
Ebreo (E’ necessaria la prenotazione) 
Ore 21,15 – Proiezione di “Welcome” (Francia, 2009) Regia di Philippe Lioret 
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A seguire degustazioni 
africane 
Giovedì 7 Ottobre - Sala 
del Consiglio Provinciale, 
Via Gramsci, 4 (Pesaro) 
Ore 17,30 – Incontro “LE 
DIVERSITA’ IN DIALOGO E 
IN CAMMINO VERSO LA 
PACE – IL FUTURO SI 
CHIAMA AFRICA” in 
collaborazione con i 
Missionari Comboniani. 
Saluto di Luca Bartolucci, 

Presidente del Consiglio Provinciale di Pesaro e Urbino 
Michele Dotti, esperto in educazione alla mondialità e autore di “Dudal Jam, 
a scuola di pace” - Jannette Kuela mediatrice interculturale - Olivier Awani 
e Cecilia Filippini, una famiglia nata in Africa. 
Auditorium Sant'Arcangelo 
Ore 21,15 – Visione del documentario “C.A.R.A. Italia” (Italia, 2009) Regia 
di Dagmawi Yimer 
A seguire dibattito con i protagonisti del documentario 
Venerdì 8 Ottobre - Auditorium Sant’Arcangelo 
Ore 17,30 – Proiezione del film di animazione “Kirikù e gli animali 
selvaggi” (Francia, 2005) Regia di Michel Ocelot e Bénédicte Galup 
Sabato 9 Ottobre - Auditorium Sant’Arcangelo 
Ore 10,45 – Tavola Rotonda “COMUNICARE L’AFRICA” 
Elena Giliberti, Millevoci e Liberarti per un progetto sui media – Paolo 
Sospiro, Il Circolo Culturale Africa e la Web Radio - Catherine Jheme 
(Nigeria), L’arte e la tradizione per conoscere – Mauro Tamburini, Il 
reportage fotografico: racconti senza parole. Modera: Silvia Falcioni (Radio 
Esmeralda) 
Ore 16,00 – Arco d’Augusto – Ritrovo e partenza del corteo per la 
Manifestazione Regionale 
Concerto della Banda di Saltara (Maestro Michele Spadoni) 
Ore 16,30 – Giardini di Piazza Amiani – Saluto del Sindaco di Fano Stefano 
Aguzzi e delle autorità. 
Il presidente della Giunta Regionale, Gian Mario Spacca, consegna il premio 
“Ho l’Africa nel Cuore” VI° edizione a LAURA BOLDRINI, portavoce in 
Italia dell'Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i Rifugiati 
(Unhcr). 
Premiazione dei vincitori del torneo di calcio tra squadre africane e della IV° 
ed. del concorso fotografico “LA MIA AFRICA” 
Ore 17,30 - Concerto del Coro Gospel SLAVE SONG 
Dalle ore 19,30 NOTTE NERA – concerti, teatro, artisti di strada, 
danza, stand gastronomici  
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SABA ANGLANA IN CONCERTO SABATO 2 OTTOBRE 
 

  
SABA ANGLANA, cantautrice italo-
etiope, si esibirà Sabato 2 Ottobre al 
"Pala J" Marina dei Cesari (Fano). 
INGRESSO LIBERO 
Un evento in collaborazione con 
FanoJazz Network. 
  
  
Artista raffinata, affascinante e 
originale, come testimonia il largo 
consenso di pubblico e critica che 
accompagna la sua carriera, Saba 

Anglana canta i temi del viaggio, degli affetti, della nostalgia, 
dell'immigrazione, ma soprattutto il tema dell'identità dinamica, multipla e in 
costante movimento. La sua musica unisce sonorità africane con quelle 
occidentali capaci di creare un mix di rara bellezza. 
Il suo album, e la sua ricerca, sono soprattutto un tentativo di ritrovare le 
proprie radici, di parlare attraverso l’arte di un’identità impossibile, plurima e 
sfaccettata: mezza etiope, mezza somala, mezza italiana, né africana né 
italiana. Forse solo apolide o come lei dice “straniera in ogni dove”, come tutti 
i figli della diaspora e dell’immigrazione, costretti a uno sdoppiamento 
identitario che a volte li rende più forti. 
Nata a Mogadiscio da padre italiano ex ufficiale dell'esercito e da madre etiope 
e vissuta in Somalia, il suo percorso musicale si arricchisce anche della 
collaborazione di musicisti migranti provenienti da altre regioni africane come 
il Senegal, il Gabon e il Camerun, paese d'origine di Tatè Nsongan, autore di 
lavori sensibili ai contatti e agli scambi tra culture. 
A curare il caleidoscopico cantiere produttivo è Fabio Barovero, compositore di 
colonne sonore, anima dei Mau Mau e creatore della Banda Ionica, progetto di 
culto nella World Music degli ultimi anni. 
Il concerto di Saba Anglana al Pala J è promossa da L’Africa Chiama Onlus con 
la collaborazione artistica di Fano Jazz Network ed è inserito nell’ambito della 
XIII° edizione della Settimana Africana Regionale che si terrà a Fano dall’1 al 
9 Ottobre. 
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PREMIO HO L’AFRICA NEL CUORE A LAURA BOLDRINI 
 

 
Sabato 9 Ottobre, nella giornata conclusiva della Settimana Africana 
Regionale, è stato conferito il Premio “Ho l’Africa nel cuore” alla 
marchigiana Laura Boldrini, portavoce dell’Alto Commissariato dell’Onu per i 
rifugiati, migranti e richiedenti asilo. 
  
Laura Boldrini negli ultimi venti anni ha svolto con efficacia e determinazione 
numerose missioni nei principali luoghi di crisi, tra cui Kosovo, Iraq, Sudan, 
Afghanistan, Angola e Ruanda. 
Oltre il premio, giunto ormai alla seta edizione, consegnatole dal presidente 
del Consiglio Regionale Vittoriano Solazzi, ha ricevuto anche una targa del 
Comune di Fano per mano del vice sindaco Maria Antonia Cucuzza ed una 
medaglia del Presidente della Repubblica Napolitano per mano di Italo Nanni, 
Presidente dell’ong fanese Italo Nannini. 
Nel corso della cerimonia è stato presentato il libro della Boldrini “Tutti 
indietro” che porta l’eloquente sottotitolo “Storie di uomini e di donne in fuga 
e di un’Italia tra paura e solidarieta”, in cui racconta l’esperienza maturata 
nell’incontro costante con il dolore di chi è costretto a scappare, ma anche 
dell’Italia della solidarietà, spesso oscurata dai mezzi d’informazione. 
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NOTTE NERA - SABATO 9 OTTOBRE  
 

  
Sabato 9 Ottobre nel centro storico di Fano si terrà la 
NOTTE NERA, arte, musica, giocoleria, teatro, artisti di 
strada, danza e performance. Dalle ore 18 fino a tarda 
notte. 
  
 MUSICA – Giardini di Piazza Amiani 
BALE OF COTTON 
LA BANDA DEGLI ZULU’ 
MAMA NERA  
I NUDI SOTTO LA PIOGGIA  
ANIMA EQUAL 
  

TEATRO, MUSICA E GIOCOLERIA – Chiostro delle Benedettine 
IL BENE PIU’ PREZIOSO Spettacolo teatrale per adulti e bambini de “Il 
teatro delle isole” 
SUPERWALLY SHOW Spettacolo interattivo con il pubblico di giocoleria 
comica 
CE N’EST PAS UN BIDON Clown Babà 
TRIO CARBONE Serenate al chiar di luna – Melodie anni ’40 e ‘50 
R’ESISTENZA Performance di Magò 
  
ARTISTI e GIOCOLERIA 
STREET ART CONTEST by Banana Brothers 
LA MAGIA DEL FUOCO 
SPAZIO VIDEO E MOSTRE – Auditorium Sant’Arcangelo 
  
Bar e punto ristoro con gastronomia italiana e africana 
  
A sostegno del progetto IRINGA FOOD SECURITY, intervento nutrizionale a 
favore di 6.000 bambini nel distretto di Iringa – Tanzania. 
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CONCORSO FOTOGRAFICO “LA MIA AFRICA” – IV° Ed. 
 
 

Mercoledì 29 Settembre si è riunita la 
giuria e sono state selezionate le 3 foto 
vincitrici della IV° edizione del concorso 
fotografico La Mia Africa. 
  
La giuria era composta da Mauro 
Tamburini, Alberto Del Bianco e Ivonne 
Mandi. 
 
 
 

Primo classificato: Lara Bianchi 
 
 
 
   
Secondo classificato: Francesco 
Guaraldi 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
Terzo classificato: Maura Ghiselli 
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CON L’AFRICA NEL CUORE 2010  
 
 

27, 29 e 30 Luglio 2010: tre giorni nel lungomare 
di Fano (PU) di musica, gastronomia, danza, 
laboratori per bambini, teatro, testimonianze, 
incontri e feste. 
Leggi il programma completo. 
 
 
  
Martedì 27 Luglio - Bagni N. 5 
ore 21,00 - CENA AFRICANA "AFROBEACH" – 
cena, percussioni, danza e artigianato africano 

Per info e prenotazioni cena tel. 335/258290 (Elena, L’Africa 
Chiama)– 348/2719113– 348/2719113(Ale, Bagni 5) 
  
Giovedì 29 luglio 
ore 18,30 - Circolo Anziani Sassonia 
Presentazione del libro “Il volo di Mohammed” di Hamid Barole Abdu, 
intervento dell’autore. 
Incontro promosso da Tavolo Cultura e immigrazione: Millevoci, Ilirianet, 
L’Africa Chiama, Associazione cittadini senegalesi, Amici del Quilombo, Centro 
Scuola Don Paolo Tonucci – Apito, nell’ambito del progetto “Io racconto, tu 
racconti, noi ascoltiamo” realizzato con il contributo di Centro Servizi per il 
Volontariato. 
ore 21,00 – Anfiteatro Rastatt 
“Il bene più prezioso” - Lettura animata “Teatro delle Isole” 
Spettacolo teatrale per adulti e bambini. 
Racconti e testimonianze “La mia Africa”. 
ASD Libertas Marotta – Esibizione di Ginnastica Artistica 
Spettacolo della Scuola di Musical “Capogiro” 
  
Venerdì 30 luglio 
Ore 18,30 – Anfiteatro Rastatt 
Letture africane e laboratorio di pittura per bambini  
Ore 21,00 – Anfiteatro Rastatt 
Scuola di Danza Dynamica 
Gruppo di danza orientale “Le mille e una dea” di Tiziana Brunetti 
(Scuola di Danza Vaganova) 
Coro Gospel Slave Song 
(Maestro Emilio Marinelli) 
Racconti e testimonianze “La mia Africa”. 
Afrobeat – Spettacolo di musica e danza africana 
Spettacolo di Pizzica - Compagnia del Solstizio Mediterraneo 
ESTRAZIONE NUMERI VINCENTI “LOTTERIA SOLIDALE”. 
  
PRESENTA LE SERATE FRANCESCO BOIANI di Radio Fano. 
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ACCENTI DIVERSI - Luglio e Agosto 2010 
 
 
Prima Rassegna Letteraria Interculturale della Città di Fano 
 

“Partire dall’altro per conoscersi 
insieme”. Da questa considerazione è 
nata l’idea di organizzare la prima 
edizione della Rassegna letteraria 
“Accenti diversi”. Una letteratura 
polifonica, composta da alcune delle 
tante voci che popolano oggi il nostro 
paese confrontandosi, integrandosi, 
contaminandosi. 
  
Tavolo Cultura e Immigrazione 
Ilirianet, l'Africa Chiama, Millevoci, 
Accademia dei Tenebrosi, Nuovo 
Mondo, Alternativa Libertaria, 
Associazione Cittadini Senegalesi, 
Banca del Gratuito, MIR, Amici del 

Quilombo, Centro Scuola Don Paolo Tonucci - Apito, Associazione Bohh Jeff 
Senegal ACLI provinciali, Caritas Diocesana - Sala della Pace, Laboratorio 
Città dei Bambini, CREMI, Ambito Territoriale Sociale VI di Fano 
Nell’ambito del progetto “Io racconto, tu racconti…noi ascoltiamo” 
È un evento atipico che si propone di essere un punto di incontro, un "caffè 
itinerante", in cui il mondo del volontariato e della letteratura si scoprono, 
raccontandosi a vicenda attraverso le pagine di un romanzo. La speranza è 
che questo momento possa rinnovarsi di anno in anno e diventare patrimonio 
comune della nostra città. Accenti Diversi è inserita nell’ambito del progetto 
“Io  racconto, tu racconti…noi ascoltiamo”, azione di più ampio respiro 
centralizzata sul recupero della memoria attraverso la figura dei cantastorie e 
dei migranti, fonti di conoscenze e di tradizioni produttrici di cultura: affinché 
la conoscenza delle diverse culture sia percepita come un’opportunità ed una 
ricchezza per ognuno di noi. 
 
PROGRAMMA 
- Hu Lanbo, La strada per Roma LaCa Editore, 2009  
- Rodolfo Tonelli, I percorsi della memoria Tipografia Stibu, 199 
- Tahar Lamri, I sessanta nomi dell'amore Fara Editore, 2006 
- Giusi Marchetta, Napoli ore 11 Terre di mezzo Editore, 2010 
- Pap Khouma, Nonno Dio e gli spiriti danzanti Baldini Castoldi Dalai, 
2005  
- Marina Sorina, Voglio un marito italiano Edizioni il Punto d'incontro, 
2006  
Hamid Barole Abdu, Il volo di Mohammed LibertàEdizioni, 2010  
- Asmae Dachan, Dal Quaderno Blu LibertàEdizioni, 2009  
- Maurizio Maggiani, Meccanica celeste Feltrinelli, 2010 
– Antonio De Signoribus, Favole e leggende delle Marche Newton 
Compton Editori, 2009   
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3.2. Eventi sul territorio nazionale 
 
Ecco alcuni appuntamenti: 
 
1 Maggio 2010 - Castelnovo Bariano e Castelmassa (RO) "1 Maggio in Festa" 
- Referente Michele  

 
1 e 2 Maggio 2010 - Parco Alessandrini Milano "PICN2010" - Referenti Laura 
e Luca - Sede operativa Lombardia: lombardia@lafricachiama.org 

 
15 e 16 Maggio 2010 - Parco delle Cave Milano "PICN2010" - Referenti 
Laura e Luca - Sede operativa Lombardia: lombardia@lafricachiama.org 

 
23 Maggio 2010 - Pala De Andrè Ravenna "La Pulce nel Baule" - Referente 
Pamela 

 
28 Maggio 2010 - Colleferro "Club House" - Referente Cristiano 

 
30 Maggio 2010 - Ravenna Centro "Madra" - Referente Pamela 

 
7 e 10 Giugno 2010 - Teatro Lo Spazio - Roma - Spettacolo Teatrale 
"Battistea" - Referente Cristiano 

 
2 Luglio 2010 - Wizard Club - Artena (RM) - Serata per L'Africa Chiama dalle 
ore 22,30 - Referente Sara 
  

 
  
ITALIA E ZAMBIA, insieme per un mondo di tutti –  
ROMA 18 NOVEMBRE 
In occasione della giornata dell’Onu sui diritti dell’infanzia un incontro sulla 
lotta alla povertà, al razzismo e alla violenza, attraverso gli interventi di 
cooperazione italiana in Zambia. 
PROGRAMMA 
9,15            Apertura lavori 
Liliana Di Ruscio – Centro Benny Nato/Fnism 
Daniela Laliscia – Scuola Media Mazzini di Roma 
Kampamba Pam Mwananshiku – Ambasciata della Repubblica dello Zambia 
9.45            Tavola Rotonda 
Moderatore Roberto Amen – Giornalista RAI 
Vincenzo Curatola – ForumSaD/Centro Benny Nato 
Godfrey Kampamba – Giornalista Radio Vaticana 
Elisabetta Garuti - Ass. Papa Giovanni XXIII 
Chiara Martinelli – Comitato italiano per la sovranità alimentare 
11.00          Proiezione 
Documentario video sul sostegno nutrizionale in Zambia 11.30           Pausa 
12,00           Dibattito 
Il sostegno a distanza: vediamoci chiaro. Trasparenza, informazione e fiducia  
Interventi delle Associazioni che operano in Zambia 
13,15           Proposte operative. Conclusioni 
In collaborazione con L’Africa Chiama, Forum del Sostegno a Distanza, Fnism 
Roma e Lazio  
Con il contributo del Comune di Roma 
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3.3. Educazione allo sviluppo e proposte formative 
 
 

I DIRITTI UMANI…PER TUTTI 
Ente finanziatore: Assemblea Legislativa della Regione Marche 

 
Beneficiari: 360 alunni delle classi 
elementari e medie della Provincia di 
Pesaro e Urbino 
 
Obiettivi generali 
I seguenti percorsi formativi, calibrati 
per ogni classe e ordine di scuola, 
intendono stimolare negli studenti la 
riflessione sulla loro capacità di entrare 
in “empatia” (con se stessi e con gli 
altri), sulle loro modalità di gestire i 
conflitti, con lo scopo di maturare 
competenze più mature di relazione e di 
cooperazione. 
Conseguentemente allo stile 
metodologico gli itinerari proposti non 
pretendono tanto di dare risposte, ma 
di suscitare riflessioni e di attivare il 
gruppo di lavoro nella ricerca di 
soluzioni collettive. 
 
Obiettivi specifici per la scuola 
elementare 
esprimere la complessità delle proprie 
emozioni attraverso l’uso di fiabe e 
attività corporee e di movimento; 
scoprire la differenza tra aggressività, 
rabbia e violenza; 
favorire l’empatia e la cooperazione 
come pensiero allargato e condiviso; 
favorire la percezione del conflitto non 
come una ‘minaccia’ ma come una 
‘sfida’ e uno strumento di crescita; 
 
Obiettivi specifici per la scuola 
media e per la scuola superiore 
la nonviolenza come modello di analisi e 
come strategia nella trasformazione dei 

conflitti; 
il confronto con le risorse e i limiti della nonviolenza, imparando a riconoscere 
le possibilità di intervento personale; 
la promozione del pensiero “divergente” e critico; 
il significato di alcuni concetti fondamentali come “potere”, “conflitto”, 
“violenza”, “nonviolenza”, “pace”, “aggressività”, “idea di nemico”,  partendo 
da esperienze quotidiane; 
presentazione di alcuni modelli di identità nonviolenta; 
la capacità di sognare un mondo diverso; 
costruire un ponte di solidarietà con scuole nei PVS. 
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CORSI DI PREPARAZIONE AL VOLONTARIATO IN AFRICA 
 
Nel 2010 l’associazione ha organizzato due corsi in preparazione al 
volontariato internazionale, rivolti in particolare a coloro che desideravano 
svolgere un’esperienza sul campo. I corsi, della durata di 16 ore ciascuno, 
hanno visto una partecipazione totale di 67 persone. 

 
 

ETA' DEI PARTECIPANTI AI CORSI DEL 2010
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4. 

ATTIVITA’ DI RACCOLTA FONDI 
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BOMBONIERE SOLIDALI 
Matrimoni, battesimi, prime comunioni, cresime, feste di laurea ed anniversari 
sono eventi che con la Bomboniera della "solidarietà" possono essere vissuti 
in modo più significativo e profondo, aderendo all’iniziativa di l'Africa Chiama. 
Le Bomboniere Solidali consistono in una scatolina pieghevole a forma di 
borsetta in cartoncino nella quale si possono inserire i confetti o in una 
pergamena personalizzata.  
 
PARTECIPAZIONI SOLIDALI 
Con una scelta contro moda e contro corrente i festeggiati possono scegliere, 
al posto delle partecipazioni tradizionali, le partecipazioni solidali di L'Africa 
Chiama, in occasione del matrimonio o di un evento speciale (invito ad una 
festa di laurea, ad una cena, ecc). 
Grazie a questo gesto si possono sostenere i bambini raggiunti 
dall'associazione L'Africa Chiama. A richiesta degli interessati, la Pergamena 
può essere modificata e personalizzata nel testo e nelle dimensioni. 
 
LISTE NOZZE SOLIDALI 
I festeggiati possono aggiungere alla lista nozze un regale speciale e chiedere 
agli invitati di partecipare alla realizzazione di un progetto in Africa. 
Gli sposi possono scegliere il progetto da sostenere: il sostegno ad un 
bambino presso un centro nutrizionale, l'acquisto di materiale didattico per la 
nuova scuola in Zambia, le cure per un gruppo di bambini disabili o la cura 
per una mamma sieropositiva. 
Gli invitati riceveranno una lettera nella quale verrà spiegata la scelta e nella 
quale l'associazione L'Africa Chiama li ringrazierà personalmente. 
 
SOSTEGNO A DISTANZA 
Il Sostegno a Distanza è uno strumento efficace e concreto di solidarietà che 
rende il sostenitore sempre più partecipe alla costruzione di un mondo più 
giusto e consente a tanti bambini e ragazzi che vivono in Africa (Kenya, 
Tanzania e Zambia) un avvenire migliore nella propria terra. Per molti di loro 
il Sostegno a Distanza è l’unica opportunità per avere un’infanzia normale: 
cibo, scuola e medicine.  
La proposta di L’Africa Chiama è quella di non rivolgere il proprio aiuto ad un 
singolo bambino, per evitare privilegi e discriminazioni, ma a tutti quelli 
accolti nei Centri in Kenya, Tanzania e Zambia. Il sostenitore può scegliere la 
struttura da sostenere: Centro Nutrizionale, Centro di Accoglienza, Mense 
Scolastiche e Asilo Nido e in quale paese, Kenya, Tanzania e Zambia. 
 
INIZIATIVA “AMICO PER NATALE” 
Con le varie iniziative natalizie (vendita di calendari 2010, di biglietti augurali, 
di kit natalizi, di artigianato africano e donazioni varie) portate avanti nel 
mese di dicembre 2009 è stato possibile inviare un ulteriore sostegno a favore 
del progetto Lotta alla Parassitosi intestinale.  
Come ogni anno inoltre sono stati inviati soldi in Kenya, Tanzania e Zambia 
dove in occasione del Natale sono state effettuate spese straordinarie per i  
bambini dei centri. 
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CALENDARIO 2011 - L'AFRICA CHE LAVORA 
 

In Africa sono tante le persone che 
lavorano ogni giorno per costruire le 
basi di un futuro migliore. Sono 
pescatori, agricoltori, sarte, 
commercianti,  insegnanti, dottori 
ed operatori sociali le persone che 
abbiamo incontrato nel nostro 
cammino e a cui vogliamo dedicare 
il Calendario 2011. 
 
Molti nel mondo sono i disoccupati, i 
sotto-occupati e i sotto-pagati. Metà 
dei lavoratori del mondo 
guadagnano meno di 2 dollari al 
giorno (meno di 1 dollaro al giorno 
in Africa sub-sahariana). 12 milioni 

di donne e uomini lavorano in condizioni di schiavitù, 200 milioni di 
bambini sotto i 15 anni lavorano invece di andare a scuola. 
 
Per le persone il lavoro non è riconducibile alla sola remunerazione ma è 
strumento di realizzazione di sé e di integrazione sociale. 
Per questo l’ Organizzazione Internazionale del lavoro (ILO) ha elaborato il 
concetto di Lavoro Dignitoso i cui obiettivi sono il rispetto dei diritti dei 
lavoratori, la protezione e il dialogo sociale. 
Attualmente il Lavoro Dignitoso viene riconosciuto come la via d’uscita 
dalla povertà per milioni di persone. Il Direttore Generale dell’ILO, Juan 
Somavia, ha affermato che l’obiettivo primario dell’organizzazione oggi è 
“che ogni donna e ogni uomo possano accedere ad un lavoro dignitoso e 
produttivo, in condizioni di libertà, uguaglianza, sicurezza e dignità”. 
Estendere infatti l’opportunità di un lavoro dignitoso a tutti è la condizione 
essenziale per eliminare la povertà nel mondo e perché la globalizzazione 
sia davvero equa e capace di integrazione sociale. 
 
Ogni volta che facciamo l’elemosina un povero diventa più povero. Ogni 
volta che offriamo lavoro, il povero si rialza e riprende il dignitoso 
cammino della sua esistenza. Queste sono le premesse necessarie per uno 
sviluppo sociale ed economico che riduce progressivamente la povertà e 
garantisce il diritto a scelte libere ed autonome. 
 
Ogni mese del 2011 ricorderemo con voi tutti gli africani che lavorano con 
passione e competenza nei nostri progetti in Kenya, Tanzania e Zambia e 
che sono ogni giorno al fianco di oltre 10.000 bambini e persone in 
difficoltà. 
 
Le foto sono scattate dai volontari e dai partecipanti al concorso 
fotografico "La mia Africa". La grafica è di UGO. 
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SMS LOTTA ALLA FAME – dall’11 al 20 Aprile 2010 
 
 

Dall’11 al 20 Aprile sarà possibile inviare 
un sms o chiamare da rete fissa Telecom 
al 45508 per donare 2 Euro a favore di 
8.000 bambini a rischio di malnutrizione. 
  
  
Massimo Ambrosini, capitano di A.C. 
Milan, ha deciso con entusiasmo di 
sostenere la Campagna Nazionale LOTTA 
ALLA FAME, promossa dall’associazione 
L’AFRICA CHIAMA  ed avviata in 
collaborazione con i gestori telefonici Tim, 

Vodafone, Wind, 3 e Telecom Italia. 
Sono 100 milioni in tutto il pianeta le persone che, secondo il Programma 
Alimentare Mondiale delle Nazioni Unite (PAM), potrebbero precipitare 
nella fame a causa dell'attuale crisi alimentare. La malnutrizione incide per 
il 40% sulla mortalità infantile globale (pari a 10,6 milioni di decessi annui 
fra bambini da 0 a 5 anni).  
In questo momento di grave crisi, la priorità di L’Africa Chiama è di 
proteggere i soggetti più vulnerabili, come donne e bambini, agendo su 
dati certi e attivando strategie a breve e lungo periodo che tengano conto 
dei meccanismi che hanno innescato questo fenomeno.  
 
Con l’iniziativa LOTTA ALLA FAME L’Africa Chiama si propone di 
raggiungere oltre 8.000 bambini in Kenya, Tanzania e Zambia e salvarli 
dalla morte per fame. Attraverso il sostegno nutrizionale e l’assistenza 
sanitaria continua sarà possibile diminuire i casi di malnutrizione e di 
denutrizione e prevenire i decessi a causa della fame. 
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5.  

QUADRO ECONOMICO-FINANZIARIO 
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IL RENDICONTO GESTIONALE 
 
 
L’Africa Chiama redige un rendiconto finanziario che segue la logica 
dell’attribuzione di entrate e uscite secondo il principio di cassa. 
 
 
 

  ONERI 2010 2009

1.00SOSTEGNO PROGETTI     

1.01ZAMBIA 452.487,91 295.975,50

1.02KENYA 88.365,00 92.500,00

1.03TANZANIA 127.588,06 84.000,00

1.04INTERVENTI STRAORDINARI E COMUNI 19.478,05 100,00

1.05UGANDA   2.500,00

1.06PROGETTO KHA - ZAMBIA   214.411,98

    687.919,02 689.487,48

2.00SOSTEGNO PER EDUCAZIONE E SENSIBILIZZAZIONE     

2.01EVENTI E MANIFESTAZIONI 26.480,69 10.454,14

2.02FORMAZIONE E PUBBLICAZIONE 20.157,75 12.195,39

    46.638,44 22.649,53

3.00CAMPAGNE      

3.01VISIBILITA' 5.592,80 15.561,76

3.02COSTI 7.273,34 2.504,20

3.03INSOLUTI DONAZIONI 1.763,39 341,75

    14.629,53 18.407,71

4.00ONERI DI SUPPORTO GENERALE     

4.01PERSONALE 44.690,35 39.057,37

4.02CONSULENZE ESTERNE 6.211,23 2.915,50

4.03AMMORTAMENTI 1.830,66 1.830,66

4.04GODIMENTO BENI TERZI 5.500,00 6.000,00

4.05GESTIONE 14.527,74 17.480,77

    72.759,98 67.284,30

5.00ONERI FINANZIARI E PATRIMONIALI     

5.01ONERI BANCARI 4.106,26 2.245,57

5.02ONERI POSTALI 762,43 722,60

5.03ALTRI ONERI 175,00 

    5.043,69 2.968,17

  TOTALE ONERI 826.990,66 800.797,19

  ACCANTONAMENTO PERIODO CORRENTE 12.464,63 1.516,15

  TOTALE A PAREGGIO 839.455,29 802.313,34
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  PROVENTI 2010 2009

1.00PROVENTI DA SINGOLI     

1.01BOMBONIERE SOLIDALI 42.886,24 51.192,35

1.02SOSTEGNO A DISTANZA 264.139,76 260.543,83

1.03DONANZIONI DA PRIVATI 51.816,72 44.035,62

    358.842,72 355.771,80

2.00PROVENTI DA ORG. PUBBLICHE E PRIVATE     

2.01ENTI PUBBLICI 225.463,47 20.839,50

2.02FONDAZIONI 4.688,81 257.271,88

2.03AZIENDE 13.350,00 6.250,00

2.04PROVENTI 5XMILLE IRPEF 87.981,50 64.917,03

    331.483,78 349.278,41

3.00PROVENTI DA EVENTI     

3.01EVENTO NATALE 26.341,28 27.731,89

3.02SMS SOLIDALE 83.137,00 35.171,00

3.03ALTRE MANIFESTAZIONI ED EVENTI 28.417,31 31.226,60

    137.895,59 94.129,49

4.00PROVENTI FINANZIARI E ALTRO     

4.01INTERESSI BANCARI 1.282,50 1.311,80

4.02INTERESSI POSTALI 101,64 1.580,30

4.03ALTRI PROVENTI 9.849,06 241,54

    11.233,20 3.133,64

  TOTALE PROVENTI 839.455,29 802.313,34
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STATO PATRIMONIALE 2010 
 
 

  ATTIVO 2010 2009

1.00IMMOBILIZZAZIONI      

1.01Macchine d'Ufficio 3.055,97 2.314,40

1.02Costi Impianto ed Ampliamento 1.400,00 2.100,00

1.03Altre immobilizzazioni immateriali 922,28 1.817,44

    5.378,25 6.231,84

2.00ATTIVO CIRCOLANTE     

2.01Cassa Contanti 1.589,59 126,03

2.02Conto Corrente BCC 03/01/26897 38.220,64 37.768,74

2.03Conto Corrente Postale 27408053 20.160,59 28.628,10

    59.970,82 66.522,87

        

  TOTALE ATTIVO 65.349,07 72.754,71

    

    
 
    

  PASSIVO 2010 2009

1.00PATRIMONIO NETTO     

1.01Accantonamento periodo precedente 47.774,58 46.320,31

1.02Accantonamento periodo corrente 12.464,63 1.516,15

    60.239,21 47.836,46

1.00DEBITI     

1.01Debiti V/Fornitori 5.022,97 6.243,23

1.02Mutui Passivi 86,89 18.675,02

    5.109,86 24.918,25

        

  TOTALE PASSIVO 65.349,07 72.754,71
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Nel 2010 L’Africa Chiama ha inviato in Kenya, Tanzania e Zambia a 
favore di interventi umanitari oltre 687.919,02 Euro, ovvero l’81,95% 
dei ricavi totali dell’anno 2010. 
 
 
Di seguito si espone graficamente la provenienza delle risorse raccolte e 
successivamente il loro impiego: 
 

Provenienza dei fondi raccolti nel 2010

Totale 839.455,29 Euro
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Destinazione dei fondi raccolti nel 2010

Totale 839.455,29 Euro

ONERI DI SUPPORTO 

GENERALE

9%
CAMPAGNE

2%

SOSTEGNO PER 

EDUCAZIONE E 

SENSIBILIZZAZIONE

6%

ALTRI ONERI

1%
ACCANTONAMENTO

1%

SOSTEGNO PROGETTI

81%

 
 

Nonostante la diminuzione dei fondi raccolti nel 2009, l’associazione ha 
comunque garantito il sostegno ai progetti in atto ed ha confermato il trend 
crescente degli anni passati, come è possibile vedere dal grafico che segue. 
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RISORSE FINANZIARIE RELATIVE A SINGOLI PROGETTI E INIZIATIVE 
 
Di seguito viene precisata la distribuzione dei fondi inviati a favore di progetti 
di cooperazione e solidarietà internazionale. 
Occorre precisare che la voce “Interventi straordinari” racchiude le uscite 
straordinarie sostenute dai membri dell’Associazione durante le visite nei vari 
Paesi interessati dai progetti. 
 

Distribuzione dei fondi per nazione nel 2010

Totale 687.919,02 Euro
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Le entrate rivenienti da eventi e manifestazioni organizzati in Italia nel 2010 
sono sintetizzabili nel modo che segue: 
 
 

Entrate da eventi e manifestazioni nel 2010
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6. 

OPININIONI DEGLI INTERLOCUTORI 
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6.1  La tua opinione 

 
Ricevere impressioni e giudizi da parte di un numero elevato di soggetti 
interessati al miglioramento del documento e della nostra gestione è per noi 
molto importante. Invitiamo pertanto tutti i lettori a presentare osservazioni, 
suggerimenti e domande sia sul bilancio sociale che sull’attività realizzata 
dall’Africa Chiama di Fano. 
Tutte le indicazioni che perverranno saranno utili per migliorarci e per questo vi 
ringraziamo fin d’ora. 
 

Di seguito sono indicati i riferimenti da utilizzare per le vostre comunicazioni: 
 
 

Associazione L’Africa Chiama 
Via Giustizia 43 
61032 Fano 

Tel. 0721865159 
Fax 0721865159 

www.lafricachiama.org  
E.Mail: info@lafricachiama.org 

 
  
 

Tutte le indicazioni che ci perverranno ci saranno utili per migliorarci e per 
questo vi ringraziamo fin d’ora. 
 
 
Grazie per l’attenzione. 
Ottobre 2011 
 
 

 


